STRUTTURA E STILE. Le descrizioni geografiche seguono per lo più un ordine spaziale: dall'alto in basso, da sinistra a destra, dal generale al particolare, ecc. In alternativa, per descrivere il carattere di un popolo o di un personaggio Cesare segue un ordine funzionale al concetto, facendo ruotare le informazioni intorno all'idea che vogliono esprimere. Nel caso delle descrizioni geografiche, i connettivi, le parole che stabiliscono una ripresa, un richiamo con altre parole del testo, sono prevalentemente di tipo spaziale (preposizioni, avverbi di luogo). Il tempo verbale predominante è il presente. Per quanto riguarda le scelte linguistiche si nota un uso particolarmente abbondante di sostantivi e aggettivi. La sintassi prevede il ricorso quasi esclusivo alla coordinazione, con l'unica eccezione per le relative, proprio per la loro funzione di subordinate attributive. Molto frequenti sono anche le varie forme di correlazione tra proposizioni o parole, tra le quali si segnalano le coordinate per asindeto, per lo più con valore avversativo. 
